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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

 la Legge n. 157 del 11/02/1992 “Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” come
modificato dalla L.R. n. 1 del 26/02/2016;

 la L.R. n. 8 del 15/02/1994 “Disposizioni per la protezione
della  fauna  selvatica  e  per  l’esercizio  dell’attività
venatoria”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  ed  in
particolare  l’art.56  come  modificato  dalla  L.R.  n.1  del
26/02/2016;

 la Delibera della Giunta Regionale n. 2659/2004 “Direttive per
l’abilitazione delle figure tecniche previste per la gestione
degli ungulati”;

 la Delibera della Giunta Regionale n. 215 del 27 febbraio 2006
“Adozione del materiale didattico e dei quiz relativi alle
prove d’esame per l’abilitazione delle figure previste per la
gestione degli ungulati”,

 il  Regolamento  Regionale  n.  1  del  27  maggio  2008  recante
“Disciplina della gestione faunistico–venatoria degli ungulati
in  Emilia  –  Romagna”,  in  particolare  l’art.  2  per  quanto
riguarda le abilitazioni figure tecniche ungulati;

 la Delibera della Giunta Regionale n. 751 del 27 maggio 2008
che approva il regolamento regionale n. 1/2008 “Regolamento
regionale per la gestione degli ungulati in Emilia-Romagna”
di seguito indicato come Regolamento Ungulati;

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1104 del 18 luglio
2005, recante “Approvazione delle nuove direttive relative ai
corsi di gestione faunistica di cui alla L.R. n. 8/94, art.
16, comma 3” e revoca delle direttive precedenti emanate con
deliberazioni n. 878/1995 e n. 1068/1998” con la quale si è
stabilito che il rilascio delle abilitazioni di che trattasi
venga effettuato previa partecipazione a corsi di formazione
con superamento di specifica prova d’esame;

Richiamate:

 la deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n.
748  del  23  maggio  2016,  ha  istituito le  Commissioni
territoriali preposte, fra l'altro, all'effettuazione degli
esami propedeutici per il rilascio delle abilitazioni  delle
figure tecniche previste per la gestione faunistico-venatoria
degli ungulati;

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 175 del 17 febbraio
2017  con  la  quale  sono  state  nominate  le  Commissioni
territoriali regionali preposte all’effettuazione degli esami
per coadiutori nell'attività di controllo per l'attuazione di
piani  di  limitazione  di  specie  di  fauna  selvatica  per  la

Testo dell'atto
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migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela
del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica,
per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche
di cui all'articolo 19 della predetta Legge n. 157/1992 ed
all’art.  16  della  Legge  Regionale  n.  8/1994  e  successive
modifiche ed integrazioni;

 la propria determinazione n. 1011 del 30/01/2018 con la quale
è stato fissato il calendario esami per l’anno 2018;

Vista l'istanza presentata dal Signor Landini Villiam, nato ad
Albinea  (RE)  il  08/04/1941,  residente  a  Reggio  Emilia  in  via
Settembrini  n.  17  C.F.  in  qualità  di  coordinatore  del  C.A.V.
provinciale di Reggio Emilia, CF 91084620359 con sede in Via S.
Martino n. 5 – Reggio Emilia, in data 12/03/2018 e acquisita agli
atti  con  PG/2018/172093,  con  la  quale  chiede  allo  scrivente
Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca di Reggio Emilia
di programmare per l’anno 2018, oltre a quelli già fissati in
precedenza,  i seguenti esami,:

1. “cacciatore  di  cinghiale  abilitato  alla  caccia  collettiva”
come  previsto  dall'art.  2,  comma  1,  lettera  e)  del  R.R.
1/2008;

2. “coadiutore  nell'attività  di  controllo  faunistica  del
cinghiale”,  come  previsto  dalla  D.G.R.  N.  1104  del
18/07/2005;

Verificata  la  disponibilità  dei  membri  della  Commissione  e  dei
collaboratori di segreteria;

Si ritiene pertanto di poter integrare il calendario degli esami
già approvato per l’anno 2018, come segue:

Sessione d'esame per cacciatore di cinghiale abilitato
alla caccia collettiva

da  svolgersi  in  un’unica  sessione  d’esame,  da  tenersi,  nella
seguente data:

venerdì 12 ottobre 2018

con le sottostanti modalità:

• il  contingente  massimo  di  concorrenti  ammissibili  alla
sessione  è  30  e  conseguentemente  i  candidati  saranno
accettati nel rispetto delle domande regolarmente presentate
e del loro ordine cronologico;
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• gli  esami  si  svolgeranno  a  Reggio  Emilia,  presso  la  sede
dello  scrivente  servizio,  a  partire  dalle  ore  14,30  con
obbligo per i candidati di presentarsi per il riconoscimento
alle ore 14,15 muniti di un documento di identità in corso di
validità;

• alla  prova  orale/pratica  verranno  ammessi  esclusivamente  i
candidati  che  hanno  superato  la  prova  scritta  (almeno  20
risposte corrette su 25 nel tempo massimo di 30 minuti sulla
base di un questionario a risposta multipla);

• le  domande  di  ammissione,  redatte  secondo  la  modulistica
approvata e complete degli allegati, debbono pervenire alla
Regione Emilia-Romagna - STACP di Reggio Emilia entro e non
oltre le ore 10,00 di martedì 25 settembre 2018; 

• a tali domande dovrà essere allegata obbligatoriamente copia
dell'attestazione  di  partecipazione  del  candidato  alla
formazione, la quale dovrà essere redatta e controfirmata dal
legale rappresentante dell'Ente formatore che ha organizzato
e gestito il corso, dovrà inoltre certificare la frequenza
del candidato ad almeno il 70% delle lezioni;

• tali domande possono essere recapitate a mano presso la sede
di Via Gualerzi 40 in Reggio Emilia ovvero con raccomandata
a/r  ovvero  tramite  PEC
stacp.re@postacert.regione.emiliaromagna.it;

• lo  STACP  si  riserva  l'istruttoria  di  rito  che  si  dovrà
concludere  entro  il  1  ottobre  2018,  in  esito  alla  quale
verranno comunicate ai candidati telefonicamente o via e-mail
SOLO eventuali irregolarità delle domande o la non ammissione
all’esame  stesso, restando  inteso  che  chi  non  ricevesse
esplicito  rigetto  dell'istanza  potrà  presentarsi  per
sostenere le prove nelle suddette date;

• l’elenco dei candidati ammessi, in seguito alla valutazione
delle istanze, sarà reso noto mediante l’affissione presso la
sede del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di
Reggio  Emilia  –  via  Gualerzi  n.  40  –  Mancasale,  la
pubblicazione sul sito  internet della Regione Emilia-Romagna
e diffusa attraverso i soggetti organizzatori dei corsi;

• la pubblicazione nei modi sopra indicati costituirà formale
convocazione alla prova d’esame;

• l’assenza  alla  prova  scritta  equivale  alla  rinuncia
all’esame,  fatta  salva  la  presentazione  di  idonea
giustificazione attestante l’impossibilità di partecipazione,
da produrre al STACP di Reggio Emilia; in quest’ultimo caso
il candidato sarà ammesso d’ufficio alla successiva sessione
d’esame;
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Esame per coadiutore ai piani di controllo faunistica del
cinghiale

da svolgersi in un’unica sessione d’esame, divisa in tre sedute da
tenersi, nelle seguenti date:

venerdì  9 novembre 2018

venerdì 16 novembre 2018

venerdì 23 novembre 2018

con le sottostanti modalità:

• il contingente massimo di candidati ammissibili alla sessione
è di 60 e conseguentemente i candidati saranno accettati nel
rispetto  delle  domande  regolarmente  presentate  e  del  loro
ordine cronologico, con priorità ai residenti nella provincia
di Reggio Emilia;

• gli  esami  si  svolgeranno  a  Reggio  Emilia,  presso  la  sede
della scrivente, dalle ore 9,00 nei giorni indicati sopra con
obbligo per i candidati di presentarsi per il riconoscimento
alle ore 8,45 muniti di un documento di identità in corso di
validità;

• le  domande  di  ammissione,  redatte  secondo  la  modulistica
approvata e complete degli allegati, debbono pervenire alla
Regione Emilia-Romagna - STACP di Reggio Emilia  entro e non
oltre le ore 10,00 di martedì 23 ottobre 2018;

• a tali domande dovrà essere allegata obbligatoriamente copia
dell'attestazione  di  partecipazione  del  candidato  alla
formazione, la quale dovrà essere redatta e controfirmata dal
legale rappresentante dell'Ente formatore che ha organizzato
e gestito il corso, dovrà inoltre certificare la frequenza
del candidato a tutte le lezioni;

• tali domande possono essere recapitate a mano presso la sede
di Via Gualerzi, 40 in Reggio Emilia ovvero con raccomandata
a/r  ovvero  trasmesse  per  PEC  all’indirizzo  mail
stacp.re@postacert.regione.emilia-romagna.it;

• lo  STACP  si  riserva  l'istruttoria  di  rito  che  si  dovrà
concludere  entro  il  29  ottobre  2018,  in  esito  alla  quale
verranno comunicate ai candidati telefonicamente o via e-mail
SOLO eventuali irregolarità delle domande o la non ammissione
all’esame  stesso, restando  inteso  che  chi  non  ricevesse
esplicito  rigetto  dell'istanza  potrà  presentarsi  per
sostenere le prove nelle suddette date;

• gli  elenchi  dei  candidati  ammessi,  in  seguito  alla
valutazione delle istanze, suddiviso per le previste sedute
d’esame, saranno resi noti mediante l’affissione presso la
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sede del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di
Reggio  Emilia  –  via  Gualerzi  n.  40  –  Mancasale,  la
pubblicazione sul sito  internet della Regione Emilia-Romagna
e diffusa attraverso i soggetti organizzatori dei corsi;

• la pubblicazione nei modi sopra indicati costituirà formale
convocazione alla prova d’esame;

• l’assenza  alla  prova  scritta  equivale  alla  rinuncia
all’esame,  fatta  salva  la  presentazione  di  idonea
giustificazione attestante l’impossibilità di partecipazione,
da produrre al STACP di Reggio Emilia; in quest’ultimo caso
il candidato sarà ammesso d’ufficio alla successiva sessione
d’esame;

Dato atto:

• che  la  Commissione  territoriale  assicurerà  la  regolarità
delle  operazioni  assistita  dai  collaboratori  di  segreteria
che  vengono  così  individuati:  Ligabue  Giovanna,  Candiani
Graziella e Gallinari Luana;

• che  gli  esiti  finali  dovranno  essere  verbalizzati  e
conservati agli atti;

• che il presente atto verrà pubblicato nelle forme di legge
con modalità che consentono la adeguata conoscenza in capo ai
potenziali interessati;

Viste:

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di
Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  unioni”  e  successive
modifiche;

- le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2185 del 21 dicembre 2015 recante “Riorganizzazione in

seguito della riforma del sistema di governo regionale e
locale”;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 recante “Misure organizzative
e procedurali per l'attuazione della legge regionale n. 13
del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle
unità tecniche di missione (UTM). Decorrenza delle funzioni
oggetto  di  riordino.  Conclusione  del  processo  di
riallocazione del personale delle Province e della Città
metropolitana”;

- n. 48 del 25 gennaio 2016 recante: “Approvazione incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  di  alcune  Direzioni
generali e nell'ambito dell'Agenzia regionale di protezione
civile a seguito del processo di riordino funzionale di cui
alla L.R. n. 13/2015”;

pagina 6 di 10



- n. 270 del 28 febbraio 2016 recante “Attuazione della prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera  n.
2189/2015;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con Delibera n. 2189/2015;

Richiamate:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/2007” e successive modifiche;

- la  determinazione  del  Direttore  della  Direzione  Generale
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  n.  18900  del  30/12/2015  di
attribuzione degli incarichi di responsabilità dirigenziale
nei Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca della
Direzione stessa;

- la  determinazione  del  Direttore  della  Direzione  Generale
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  n.  16799  del  27/10/2016,  di
proroga  degli  incarichi  di  responsabilità  dirigenziale  nei
Servizi  Territoriali  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  della
Direzione stessa, fino al 30/06/2018;

- la  determinazione  del  Direttore  della  Direzione  Generale
Agricoltura, Caccia e Pesca n. 10576 del 28/06/2017, con la
quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  Posizione
Organizzativa  presso  la  Direzione  Generale  Agricoltura,
Caccia e Pesca, decorrenti dal 01/07/2017 e con scadenza al
30/06/2020;

- la  propria  determinazione  n.  19255  del  29/11/2017  con  la
quale sono stati nominati i responsabili dei procedimenti di
competenza  del  Servizio  Territoriale  Agricoltura,  Caccia  e
Pesca di Reggio Emilia, ai sensi degli artt. 5 e ss. della L.
n. 241/1990 e degli artt. 11 e ss. della L.R. n. 32/1993;

Visti, inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina

riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 89 del 30 gennaio
2017  recante  “Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione
della corruzione 2017-2019”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile
2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio
2018  avente  per  oggetto:  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi per l’applicazione degli obblighi previsti dal
D.Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2018/2020”;

Dato  atto  che  il  presente  atto  non  comporta  impegno  di  spesa
alcuno né abbisogna di copertura finanziaria;

Dato  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà ai sensi
delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte
in narrativa;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento,  dott.  Andrea
Gualerzi, Titolare di Posizione Organizzativa Attività faunistico-
venatorie, pesca e tartufi dello STACP di Reggio Emilia:

- ha  dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,
anche potenziale, di interessi;

- ha  presentato  apposita  dichiarazione  attestante  la
correttezza della procedura istruttoria;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto che si provvederà alla ulteriore pubblicazione secondo
quanto  previsto  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs n. 33 del
2013;

Attestata, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.
2416/2008 e ss.mm.ii., la regolarità amministrativa del presente
atto;

Su  proposta  del  Responsabile  del  Procedimento,  titolare  della
Posizione  Organizzativa  “Attività  faunistico-venatorie,  pesca  e
tartufi” dello STACP di Reggio Emilia, Dott. Andrea Gualerzi,

D E T E R M I N A

 di  richiamare  le  considerazioni  formulate  in  premessa  che
costituiscono  pertanto  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente dispositivo;

 di  integrare  il  calendario  esami  2018,  approvato  con
determinazione n. 1011/2018 con i seguenti esami:
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 cacciatore di cinghiale abilitato alla caccia collettiva

da svolgersi in un’unica sessione nella seguente data:
 

o 12 ottobre 2018

con un numero massimo di iscritti pari a 30

TERMINE ISCRIZIONE: 25 SETTEMBRE 2018 ORE 10.00

 coadiutore ai piani di controllo faunistica del cinghiale

 da svolgersi in un’unica sessione nelle seguenti date:

o 9 novembre 2018

o 16 novembre 2018

o 23 novembre 2018

con un numero massimo di iscritti pari a 60

TERMINE ISCRIZIONE: 23 OTTOBRE 2018 ORE 10.00

 di  stabilire  che  la  sede  d'esame  è  la  sede  del  Servizio
Territoriale Agricoltura di Reggio Emilia via Gualerzi, 40 –
Reggio Emilia;

 di demandare alle Commissioni territoriali nominate con le
deliberazioni di Giunta Regionale n. 748/2016 e n.  175/2017
la  gestione  di  tali  esami  individuando  i  collaboratori
Candiani Graziella, Ligabue Giovanna e Gallinari Luana per le
attività di segreteria;

 il procedimento conseguente a ciascuna sessione di esami si
dovrà concludere entro trenta giorni dall'espletamento delle
prove,  restando  consentiti  agli  interessati  sia  l'accesso
agli atti sia elementi giudiziari a norma di legge;

 di  rendere  noto  il  presente  atto  nelle  forme  di  legge
attivando altresì le forme di comunicazione più opportune in
relazione allo scopo;

 di prevedere che per quanto non indicato nel presente atto si
faccia riferimento alla vigente normativa regionale;

 di dare atto che si provvederà alla ulteriore pubblicazione
secondo quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs
n. 33 del 2013;
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 di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
esperibile ricorso al TAR dell'Emilia- Romagna nel termine di
60  giorni  o  in  alternativa  ricorso  straordinario  al  Capo
dello  Stato  nel  termine  di  120  giorni  entrambi  decorrenti
dalla  data  di  notifica  o  comunicazione  dell’atto  o  dalla
piena conoscenza di esso, ai sensi dell'art.  3 u.c. Della
Legge 241/90.

Dott.ssa Mariapia Tedeschi
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